
 
Otto per mille: card. Zuppi, "dal 1990 sostenuti migliaia di sacerdoti e
realizzati migliaia di progetti sociali sul territorio e nei Paesi poveri"

"Grazie all’8xmille, dal 1990 a oggi, la Chiesa cattolica non solo ha potuto sostenere migliaia di
sacerdoti che certamente svolgono compiti pastorali, ma che sono sempre anche il primo riferimento
per chi ha bisogno di aiuto e conforto, indipendentemente dall’orientamento religioso. Educano i
ragazzi, offrono assistenza alle famiglie in difficoltà, agli ammalati, agli anziani soli, ai poveri e agli
emarginati. Ma l’8xmille è anche molto di più: ha permesso di realizzare migliaia di progetti, diffusi in
modo capillare sul territorio, che si contraddistinguono per la forte rilevanza sociale, il sostegno attivo
all’occupazione, la tutela del patrimonio storico-culturale e artistico, la promozione dello sviluppo nei
Paesi più poveri". Lo afferma il card. Matteo Zuppi, arcivescovo di Bologna e presidente della Cei, in
un'intervista sull'ultimo numero de La Civiltà Cattolica in uscita sabato e anticipato al Sir.
Conversando con il direttore p. Nuno da Silva Goncalves e con Simone Sereni, Zuppi ha precisato:
"Aiutiamo davvero, e tanto, a restare, a non partire, cosa possibile solo se crei opportunità di lavoro,
di studio. Sul sito www.8xmille.it vi è un rendiconto aggiornatissimo di dove vanno a finire i soldi.
Certo, è vero che le somme derivanti dall’8xmille sono in diminuzione, per svariate ragioni, e questo
dispiace, soprattutto per il bene che si vorrebbe fare, ma che non si riesce a fare". Frutti dell’8xmille
sono anche "mense della carità, l’aiuto offerto in situazioni di povertà e di emarginazione, i volti e le
storie di persone che potrebbero essere quelli di chiunque, perché la Chiesa non fa distinzione:
accoglie tutti coloro che sono nel bisogno, semplicemente perché sono nel bisogno".

Giovanna Pasqualin Traversa
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